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Mattarella: resti per la manovra. Il premier accetta un rinvio breve «per responsabilità»
Grillo vuole l’Italicum anche per il Senato. Corsa di Pd e centristi per anticipare le elezioni 

Renzi, dimissioni congelate

Tra i Dem soltanto uno su 5
ha bocciato la riforma

Modelli a confronto
Con due sistemi diversi
impossibile votare subito

L’analisi dei flussi

di Sabino Cassese a pagina 33

GIANNELLI
L e dimissioni del governo resteranno con-

gelate fino al varo della legge di Bilancio.
La richiesta del capo dello Stato, Sergio Mat-
tarella, che avrebbe voluto più tempo per 
l’avvicendamento, prefigura un passaggio
lampo della manovra al Senato entro il fine
settimana. Poi l’avvio delle consultazioni per
la successione a Matteo Renzi dopo la vitto-
ria del No al referendum. Silvio Berlusconi
chiede al Pd di assumere l’iniziativa per la 
formazione del nuovo esecutivo, mentre 
M5S, con Beppe Grillo, apre all’Italicum co-
me legge elettorale anche per il Senato in
modo da avvicinare il voto anticipato. I mer-
cati incassano senza particolari scosse il
nuovo scenario. 

da pagina 2 a pagina 17
Buzzi, Caizzi, Di Caro

M. Cremonesi, A.Grasso,Guerzoni
Labate, Martirano, Meli, Roncone

Sensini, Trocino, Verderami

di Massimo Franco

GLI APPROFONDIMENTI

Il reportage  Che cosa è cambiato 15 anni dopo la guerra (e che cosa no)

Le leggi, il calcio, le botte
Vita di 8 donne afghane

L e forze occidentali stanno per ritirarsi dall’Afghanistan dopo
15 anni di guerra. Il cambiamento della società post-talebana

e anche il persistere di antichi e assai pesanti vincoli alla 
condizione femminile si misura nella vita di otto donne, madri, 
insegnanti, avvocate, alcune impegnate in politica e nella vita 
civile per documentare decenni di atrocità. 

alle pagine 20 e 21di Viviana Mazza

di Federico Fubini a pagina 15

L’AUSPICIO DI JUNCKER

«Ora governo robusto»

di Fiorenza Sarzanini a pagina 10

PARLA IL PRESIDENTE DI NCD

Alfano: urne a febbraio

di Enrico Marro a pagina 17

CONFINDUSTRIA E IL SOSTEGNO AL SÌ

Boccia: non sono pentito

LETTERE AL PAPÀ DALLA SIRIA

Il bimbo di Lecco
finito nell’Isis:
«Aiuto, mamma 
si veste da ninja»

L a madre, albanese, l’ha 
portato via da un paesino

del Lecchese per portarlo in 
Siria. E l’ha indottrinato al 
Jihad. Alvin è un bambino 
spaventato che vive in mezzo 
alla guerra e sotto le bombe. Il 
padre cerca di riportarlo in 
Italia. Riesce anche a parlare 
con lui. Alvin lo prega: «Papà 
riportami a casa. Voglio torna-
re a scuola. La mamma si ve-
ste come un ninja. Qui ci sono 
gli aerei e le bombe, io ho 
paura. Ma la mamma mi ripe-
te che tanto moriremo». 
Adesso la donna è ricercata 
per terrorismo da un’ordinan-
za di custodia cautelare di un 
gip milanese. 

a pagina 24

di Giuseppe Guastella

Michelle, Bianca e la causa vinta col Fisco
La Cassazione: Hunziker e Balti senza staff autonomo, non dovevano pagare l’Irap

di Mario Gerevini

I l Fisco sconfitto da showgirl
e top model. Michelle Hun-

ziker, come già Bianca Balti, ha
vinto la sua battaglia con
l’Agenzia delle Entrate. La car-
tella esattoriale da 119 mila eu-
ro era stata emessa per il man-
cato pagamento dell’Irap. La
Corte di Cassazione ha decre-
tato: in assenza di uno staff au-
tonomo, la tassa non va paga-
ta. Ora si torna in commissio-
ne tributaria, ma l’orienta-
mento dei giudici sembra
consolidato. a pagina 25

P er 18 mesi alla Popolare di
Vicenza, il Ceo Francesco

Iorio incasserà, nell’ipotesi
massima, 6,3 milioni: tra
7.342 e 11.418 euro al giorno.
Ora, per la fusione con Veneto
Banca, lo sostituirà Fabrizio
Viola, ex di Mps. a pagina 34

di Stefano Righi

M anuel Valls ha deciso: si
candida alle presidenzia-

li francesi per i socialisti. Si di-
mette da primo ministro e a
gennaio parteciperà alle pri-
marie per scegliere chi nella
sinistra correrà per l’Eliseo.

a pagina 18

di Stefano Montefiori

IL PRIMO MINISTRO FRANCESEL’AD FRANCESCO IORIO 

Popolare Vicenza: 
un addio dorato

La scelta di Valls: 
corro per l’Eliseo

di N. Pagnoncelli con Benedetto alle pagine 12 e 13

di Ernesto Galli della Loggia

L
a personalizzazione 
controproducente, certo; e poi
l’eccessiva invadenza mediatica; poi
ancora il fatto di avere contro 4/5 dei
partiti del Paese e perfino buona

parte del suo: tutto vero, sicché sembra 
essercene abbastanza per spiegare la 
sconfitta di Matteo Renzi al referendum di 
domenica.

Invece non basta, credo. In quel risultato 
c’è qualcos’altro. Le sue proporzioni rovinose 
manifestano qualcosa di più: un rifiuto 
profondo che via via ha preso corpo nei 
confronti della personalità stessa dell’ormai 
ex presidente del Consiglio, il rigetto della 
sua proposta in un certo senso «a 
prescindere», la crescita di un’insofferenza 
radicale per la sua immagine e il suo 
discorso.

continua a pagina 32

LE CINQUE RAGIONI
DI UNA SCONFITTA

di Aldo Cazzullo

L
a destra italiana c’è, e può tornare al
governo del Paese. Ha ancora i voti.
Come sempre. Le mancano un 
progetto e un leader riconosciuto. Non
ha molto tempo per trovarli. Ma deve

farlo, se non vuole dividersi al suo interno tra 
alleati minori del Pd e oppositori sterili; oppure 
lasciare il campo a Grillo.

Se le uniche città in cui il Sì vince sono 
Bologna e Firenze (con Milano divisa a metà), se 
le uniche regioni (a parte il Trentino Alto Adige) 
sono Emilia-Romagna e Toscana, dovrebbe 
essere evidente che siamo di fronte — anche — 
a una vittoria del centrodestra. Certo, i poli 
ormai sono tre, e Grillo (capace di raccogliere 
anche molti consensi di destra, soprattutto in 
Sicilia dove si prepara a vincere le prossime 
elezioni regionali) non è mai stato così forte.

continua a pagina 33

LA DESTRA HA I VOTI 
CERCHI IL LEADER
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Torino 

Per un ritardo nelle procedure

È stato scarcerato per 
decorrenza dei termini
uno dei ladri accusati di

aver svaligiato la villa di 
Allegra Agnelli nella notte del 
26 aprile del 2015, all’interno 
del parco della Mandria di 
Venaria reale, alle porte di 
Torino. Fljorim Redzepi, 
46enne kosovaro difeso 
dall’avvocato Antonio 
Genovese, era stato fermato a 
Desenzano del Garda, nel 
Bresciano, lo scorso 12 aprile. 
A bordo della sua auto c’era un 
parte del bottino milionario: 18 
orologi preziosi della vedova di 
Umberto Agnelli. Ora per 
l’indagato si sono aperte le 
porte del carcere perché il 
decreto di citazione a giudizio 
è stato depositato dalla 
procura oltre il termine 
stabilito dalla legge. Sarà 
quindi libero fino alla fine del 
processo, a meno che non 
intervenga un nuovo arresto. 
(e.s.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Furto da Allegra Agnelli
Libero uno degli accusati

Hunziker, Balti (e gli altri)
Vinta la causa con il Fisco
Alla showgirl una cartella da 119 mila euro. La Cassazione le dà ragione

La storia

di Mario Gerevini

H
unziker Michelle
Yvo n n e  c o n t r o
Agenzia delle En-
trate. Oggetto: una
cartella esattoriale

da 119.478,47 euro recapitata
alla showgirl per presunta
evasione dell’Irap 2008. Lei
l’ha contestata e impugnata.
Ma la Commissione tributaria
regionale di Milano, cui aveva
fatto ricorso, l’ha confermata 
con una sentenza del 2014: la
signora Hunziker deve salda-
re la cartella di pagamento per
Irap dell’anno di imposta
2008. C’era rimasta solo la
Cassazione. 
Il 23 novembre è stata pubbli-
cata la sentenza. Tra le carte
compare anche la notevole ci-
fra dei compensi incassati nel
2008 dalla trentanovenne
conduttrice tv, nonché attri-
ce, ballerina, modella e oggi
m a m m a  d i  t r e  f i g l i e :
2.665.246 euro. La partita ora
si è ribaltata. La Cassazione,
infatti, chiamata in causa dal-
la Hunziker, le ha dato ragio-
ne confermando, in sostanza,
l’assenza di un’autonoma or-
ganizzazione che ruotasse in-
torno alla showgirl e che dun-
que avrebbe giustificato il pa-
gamento dell’Irap. 

Da rilevare che la Hunziker,
nonostante avesse fin da subi-
to contestato le richieste del
Fisco, dal 2009 in poi ha co-
munque sempre pagato l’Irap,
per evitare di essere bollata
come evasore. Per una «pro-
fessionista dello spettacolo»
— come si definisce nel suo
sito — e per di più volto di
una trasmissione di denuncia
come Striscia la notizia, era
la strada più corretta da im-
boccare. In attesa di chiudere
il braccio di ferro con il Fisco.

Cassata dunque la sentenza
di condanna a pagare la car-
tella esattoriale, ora tutta la
pratica — hanno stabilito i
giudici — è rinviata alla Com-
missione tributaria lombarda
«in diversa composizione»,
cioè con altri giudici. A oggi,
per usare una metafora calci-

stica, il risultato è Hunziker 2-
Fisco 0. E buona parte del me-
rito va a un avvocato di Lodi,
Gianfranco Del Monte, che si
è specializzato nella materia e
già aveva «battuto» il Fisco in
un’analoga controversia con
al centro la top model lodigia-
na Bianca Balti. Con una diffe-
renza sostanziale: in questo
caso già in Commissione tri-
butaria erano state ricono-

sciute le ragioni della Balti
che non aveva pagato l’Irap.
Era stata dunque l’Agenzia
delle Entrate a rivolgersi alla
Cassazione. Con la Hunziker,
al contrario, si partiva da una
sentenza sfavorevole. Ma il re-
sponso del tribunale supre-
mo è stato lo stesso.

L’avvocato della conduttri-
ce, tra le varie argomentazio-
ni, ha contestato che gli alti

compensi corrisposti dalla
Hunziker a terzi potessero
soddisfare il presupposto del-
l’autonoma organizzazione
(quindi soggetta a Irap) per-
ché vanno messi in relazione
all’entità dei ricavi. A fronte,
infatti, di compensi per 2,6
milioni la Hunziker ha soste-
nuto spese per 592 mila euro.
Ma nessuna di queste per pre-
stazioni da lavoro dipendente

o simili. E l’importo più consi-
stente (219 mila euro) è anda-
to «all’agente Ballandi Enter-
tainment spa, che autonoma-
mente e con la propria orga-
n i z z a z i o n e  p r o m u o v e
l’immagine e gli affari della si-
gnora Hunziker». 

La partita non è finita per-
ché si torna in commissione
tributaria, tuttavia l’orienta-
mento della Cassazione è
piuttosto netto e ormai con-
solidato. Ogni caso ha carat-
teristiche a sé stanti ma pri-
ma della Hunziker e della Bal-
ti anche altri personaggi dello
spettacolo come Luca Lau-
renti e Alba Parietti avevano
ottenuto analoga «soddisfa-
zione» dai giudici di Cassa-
zione.

La showgirl svizzera da de-
bitrice del Fisco, «inseguita»
da una maxicartella esattoria-
le, ora potrebbe trasformarsi
in creditrice per i quasi dieci
anni di Irap pagata ma non
dovuta. Al contrario Ezio
Greggio, storico compagno di
Striscia la notizia, poco più di
un anno fa ha patteggiato sei
mesi, convertiti in 45 mila eu-
ro con la «non menzione pe-
nale», dopo un contenzioso
tributario da 20 milioni chiu-
so con un accordo di risarci-
mento con l’Agenzia delle En-
trate.

mgerevini@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2,6
Milioni

I compensi 
incassati da 
Hunziker nel 
2008, anno 
al quale 
si riferisce la 
contestazione. 
La showgirl 
ha sostenuto 
spese per 592 
mila euro ma 
questi, è stato 
stabilito, 
non hanno 
i requisiti per 
essere soggetti 
a Irap 

Derubata
Allegra Agnelli, 
71 anni, 
vedova 
di Umberto 
(foto LaPresse) 

Volti noti
Alcuni vip che 
si sono rivolti 
al Tribunale 
per 
controversie 
legate al Fisco 
e ai quali il 
giudice ha dato 
ragione

1  La 
conduttrice tv 
Michelle 
Hunziker, 39 
anni: ha 
impugnato 
una cartella 
esattoriale da 
119 mila euro

2  La top 
model Bianca 
Balti, 32 anni

3  L’attore 
e cantante 
Luca Laurenti, 
53 anni 

4  La 
presentatrice 
tv Alba Parietti, 
55 anni
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Venezia Un giapponese

Si tuffa nel Canal Grande
con surf e muta da sub
Muta, tavola e pagaia, un tuffo dal Ponte 
degli Scalzi e via, sul Canal Grande, tra 
gondole e vaporetti . La bravata di un 
giapponese, già virale sul web, ora rischia 
di costargli una multa per attentato alla 
navigazione (Ansa/Facebook Paolo Berton).
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